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Azioni dimostrative sono in programma in tutti gli scali aerei e marittimi 

I lavoratori sardi preparano 
lo sciopero regionale 

contro il « caro-trasporti » 
Un piano di «mobilitazione e lotta» della Federazione CGILCISLUIL 
Una risposta anche alle indiscriminate agitazioni degli «autonomi» 

Uguali tariffe 
per uguali diritti 

Molto si discute, anche in 
relazione alle recenti .vicende 
dei trasporti, sul problema 
della ridefinizione del regime 
di autonomia speciale della 
Sardegna. Prevale nelle prese 
di posizione un sentimento di 
irritazione e anche di rivolta. 
Non c'è dubbio che l'irrita» 
zione sia più che giustificata. 

Il problema è quello di in
canalare le energie e la pro
testa in una direzione che 
non sia di generica contesta
zione, ma di costruzione di 
una prospettiva seria che dia 
spazio all'autonomia e allo 
sviluppo. 

Se vogliamo restare alla 
questione dei trasporti, di ge
nerica protesta sono piene le 
cronache. Su questa prote
sta. apparentemente « dura » 
e unificante, si sono costruite 
le fortune risibili de'J 'asses
sore Bagnino. 

Noi comunisti siamo stati i 
«oli a denunciare, anche sulle 
colonne di questo giornale, la 
degradazione del costume rap
presentata dai settimanali co
municati bell'assessore ai tra
sporti. che smerciando noti
zie di inesistenti accordi con 
il governo, tendeva a dare per 
risolti i problemi dei collega
menti da e per l'isola. Su ben 
altro terreno occorreva muo
versi. 

Il nodo vero era ed è quello 
delle tariffe marittime, e del 
loro rapporto con quelle fer
roviarie. A questo tema la 
commissione trasporti della 
Camera ha dedicato la sua 
attenzione nel corso dell'inda
gine conoscitiva in Sardegna 
ed a questo tema ha fornito 
una precisa risposta la riso
luzione " presentata al termi
ne della discussione. 

La soluzione non può essere 
che quella di « ferroviarizza-
re» le tariffe, ponendo così i 
cittadini italiani della Sarde
gna nelle condizioni dei citta
dini italiani delle altre regioni. 
L'opposizione del segretario 
democristiano Degan, a nome 
del ministro dei trasporti e 
del governo, impedì nella set
tima legislatura l'approvazio
ne della risoluzione sui tra
sporti. 

La stessa risoluzione che i 
comunisti ripropongono in 
questa legislatura sostenendo
la per la parte tariffaria con 
un'apposita proposta di legge. 
i A questo punto deve essere 
chiaro che una politica dei 
trasporti diretta a realizzare 
l'eguaglianza delle possibilità 
tra i sardi e i cittadini delle 
altre regioni, non può chiu
dersi in una sterile protesta 
regionalistica. Si rischierebbe 
di passare dai risibili comu
nicati dell'ex-assessore ai tra
sporti de alle non meno risi
bili proposte di qualche sin
dacalista che per fortuna rap
presenta solo se stesso. -• • 

Il sistema dei trasporti 'pub
blici italiani non è fondato 
sul principio del pareggio di 
bilancio aziendale. Compagnie 
di navigazione, azienda ferro
viaria. compagnie aeree, a-
ziende di autotrasporto pas
seggeri e merci, ricevono tut
te integrazioni di bilancio a 
fronte di tariffe « politiche ». 

Tra i criteri determinanti 
di simili tariffe occorre oggi 
imporre quella della « par con-
ditlo» dei sardi e degli altri 
italiani, dei prodotti sardi e 
di quelli delle altre regioni. 
Un simile impegno non può e 
non deve essere assunto sul 
bilancio della Regione Sarda; 
occorre che esso sia assunto 
dallo stato. 

Se su questa linea si fosse 
massa la giunta regionale si 
sarebbero forse prodotti meno 
comunicati ma si sarebbero 
ottenuti risultati migliori. 

E' indispensabile — se si 
vuole evitare che l'insularità 
sia una penalizzazione — "re
spingere il tentativo, certo gra
dito a coloro che hanno tratto 
vantaggio dall'attuale sistema 
tariffario, di affrontare la 
questione come problema dei 
sardi. Si tratta di un grande 
problema nazionale, quello 
della realizzazione, non for
male. dell'unità del paese. 

Non vogliamo qui porre il 
tema, pur fondamentale, de
gli emigrati e dei loro diritti-
Settori importanti dell'econo
mia nazionale trarrebbero non 
irrilevanti vantaggi da una 
diversa politica tariffaria. 

Basti pensare al potenziale 
rappresentato per la bilancia 
valutaria da una politica di 
turismo di massa che coinvol
gesse la Sardegna, o al tema 
della presenza sul mercato in
terno ed internazionale di pro
dotti fondamentali dell'econo
mia sarda, da quelli chimici 
a quelli derivati dalla lavo
razione dei metalli non fer
rosi e dei minerali non metal
lici. 

E' un'ulteriore dimostrazio
ne del fatto che nessuna vera 
riproposizione del sardismo e 
dell'autonomia può oggi es
sere tentata se non nel qua
dro di una grande battaglia 
per la trasformazione profon
da della società italiana, del 
superamento di secolari e 
sempre più ingiustificati squi
libri. 

Mario Pani 

Palermo: Lama 
al comitato 
regionale 

della CGIL ; • 
PALERMO — Il compagno 
Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL, è og
gi a Palermo per presie
dere i lavori del comita
to regionale siciliano del 
sindacato. La riunione del 
massimo organismo della 
CGIL si svolge sia per esa
minare la situazione sin
dacale dell'isola, con par
ticolare attenzione ai pun
ti-caldi della crisi econo
mica' e sociale, sia per 
eleggere il nuovo segreta
rio regionale e la segre
teria. 

Il compagno Epifanio La 
Porta infatti, ha lasciato 
l'incarico di segretario ge
nerale essendo stato elet
to al senato della repub
blica il 3 giugno nelle li
ste del PCI. 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, — Lo sciopero 
regionale di alcune ore si 
terrà; nei primi giorni della 
prossima settimana per pro
testare contro il caro-traspor
ti e per razionalizzare le co
municazioni da e per'la Sar
degna. In occasione dello 
sciopero verrà promosso un 
incontro di tutte le forze po
litiche e sociali interessate, 
per fare il punto della situa
zione ' e concordare le even
tuali iniziative per il pros
simo futuro. 

La presenza di • lavoratori 
in sciopero sarà garantita nei 
porti e negli aeroporti per 
un'azione dimostrativa e per 
sensibilizzare i viaggiatori 
sardi, continentali e stranie
ri sui problemi dei traspor
ti in Sardegna. 

Queste le decisioni assunte 
dalla segreteria sarda della 
CGILCISLUIL, che va pre
disponendo « un piano di 
mobilitazione e di lotta, a 
breve, medio e lungo termi
ne, per affrontare in modo 
decisivo 11 gravissimo proble
ma dei trasporti ». 

« SI tratta —. sottolinea il 
segretario regionale d e l l a 
CGIL compagno Salvatore 
Niol — di sviluppare un'azlo-
ne unitaria per sciogliere il 
nodo del trasporti che condi
ziona pesantemente ogni pos
sibilità di rinascita della no
stra isola ». 

Alla riunione di Cagliari 
erano presenti le rappresen
tanze delle segreterie confe
derali provinciali e delle ca
tegorie regionali del settore 
trasporti e dei settori pro
duttivi. 

« La manifestazione — si 
legge nel documento diffuso 
dal sindacato — si rende in
dispensabile nonostante la 
difficoltà oggettiva di pote
re avere oggi interlocutori 
validi a livelli governativi, 
nazionale e regionale ». 

La gravità della situazione 
è tale che uno sciopero ncn 
basta. Alla giornata regio
nale di lotta faranno seguito 
« altre iniziative, articolate a 
livello delle categorie e dei 
territori, per dare continuità 
alla protesta e mantenere 11 
problema vivo, in modo da 
imporlo all'attenzione delle 
autorità competenti ». 

Il sindacato intende cosi 
preparare il terreno per 1* 
autunno, periodo in cui è pre
vista « una manifestazione 
regionale più incisiva e di 
massa che consenta di apri
re una contrattazione speci
fica col governo sui traspor
ti interni ed esterni ». 

Si tratta anche di una pri
ma forte risposta del sinda
cato agli scioperi indiscrimi
nati degli autonomi. « Que
sti scioperi — si legge anco
ra nel documento — più che 

i diretti ad una difesa dei-di
ritti dei lavoratori, preeiu-
dìcano gli interessi immedia
ti di prospettiva della re
gione ». 

TI danno non si limita al-
! la sola industria turistica. 

Colpisce l'intero tessuto eco
nòmico dell'isola. 
- Gli autonomi, comunque. 
non disarmano: continuano 
nei loro-scioperi; «Timone 
selvaggio » è proprio sul pie
de di guerra. I dirigenti del 
sindacato '• autonomo hanno 
infatti diffuso un documen
to in cui. dopo aver ribadito 
l'intenzione di continuare le 
agitazioni, mettono sul ban
co degli imputati la società 
Tirrenia. 

« La vera coipa delle so
cietà private e .dello stato 
— sostengono i rappresentan
ti della federazione sindaca
le unitaria — è quella di aver 
lasciato andare allo sbando 
il sistema dei trasporti. Og
gi occorre garantire relazio
ni dì traffico prioritarie con 
il continente: nei costi, nel
le frequenze, nell'offerta di 
carica sia agli utenti che al
le merci da e per la Sar
degna ». 

Già al lavoro decine di giovani della FGCI calabrese 

Sul lago Arvo il villaggio 
della «Festa nella lotta» 

Cinque giorni in cui fondere momenti di impegno politico, creatività e svago 
L'esperienza della coop « E. Sereni » e il problema del lavoro e dello sviluppo 

Sconfitto al Comune l'antico « male » del clientelismo 

Una « tradizionale • fila di auto in attesa dell'imbarco per la 
Sardegna 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il sindaco del
l'Aquila ha pubblicato In 
questi giorni, In conformità 
alle deliberazioni assunte 
dalla giunta comunale, gli 
avvisi relativi alla formazio
ne delle graduatorie per l'as
sunzione a contratto libero-
professionale del tecnici per 
i servizi di medicina scola
stica e per i consultori fa-' 
miliari. Nonché per 11 confe
rimento delle supplenze al 
personale non insegnante 
dei servizi scolastici. 

I posti per i servizi socio
sanitari sono complessiva
mente 28, cosi articolati: ot
to medici e quattro psicolo
gi per medicina scolastica, 
due medici e due psicologi 
per i consultori, otto Infer
mieri professionali o assi
stenti sanitarie visltatricl e 
quattro assistenti sociali o 
operatori socio-sanitari della 
medicina scolastica. 

I tecnici consultoriali sa
ranno utilizzati sia presso il 
consultorio già funzionante 
in via Tre Marie, sia pres
so quello di imminente at
tivazione a Paganica. 

Da sottolineare che il pros-

All'Aquila 28 posti 
per consultori e 

medicina scolastica 
simo anno scolastico il ser
vizio di medicina scolastica 
si occuperà della popolazio
ne scolastica di tutti l comu
ni della comunità montana 
amiternina. 

In merito a questi avvisi 
testé emanati, il compagno 
Enrico Centofanti, assessore 
al personale, ha voluto in 
una dichiarazione, sottolinea
re il grande valore democra 
tico del metodo di gestione-
che l'attuale giunta di sin) 
stra sta rigorosamente os 
servando sin dalla sua co 
stituzione, nel conferimentn 
di qualunque incarico di la-
voro. 

Il sottobosco della soluzio
ne clientelare del passato * 
stato bonificato alla radice, 
«Sminando ogni intervento 
personalistico di amministra
tori o di funzionari. 

Nel decorso anno infatti 1» 

decine e decine di incarichi 
di supplenza del bidelli ven
gono assegnati secondo ap
posita graduatoria, per la. 
prima volta introdotta nel 
comune dell'Aquila. Per quan
to riguarda gli avvisi relati
va agli incarichi per i tecni
ci dei servizi socio-sanitari, 
Centofanti ha fatto rimar
care che anche in questi ca
si la giunta ha rifiutato qua
lunque pratica lottizzatrice o 
clientelare, nella individua
zione dei candidati. 

Dopo decenni di ben diver
sa tradizione per la prima 
volta possiamo affermare co 
me non sia stata effettuata 
nel comune dell'Aquila — egli 
ha detto — una sola assun
zione a qualunque titolo al
la vigilia del recente doppio 
turno elettorale. 

Ermanno Arduini 

Attiva solidarietà dei portuali che bloccheranno il movimento delle merci 

Oggi fermi tutti i chimici di Siracusa 
V 

L'agitazióne decisa « indipendentemente dalla e hiusura del contratto » - Sciopero alla rovescia 
alla Liquichimica dove verranno messi in marcia impianti tutt'ora fermi - Veglia alla Montedison 

Oscura morte 
di un ricoverato 
nel manicomio 

di Girifalco 
CATANZARO — Un uomo di 
49 anni, Giuseppe Vatalano, 
originario di Lamezia Ter
me, è morto ieri nel mani
comio di Girifalco,' un pae
sino a pochi chilometri da 
Catanzaro. • 

Gli infermieri del manico
mio lo hanno rinvenuto nel 
giardino completamente co
perto dalla fanghiglia, vici
no alle foglie e col volto som
merso dal liquame. H Vata
lano soffriva da molti anni 
di crisi epilettiche e negli 
ultimi tempi era libero di 
entrare o uscire dal mani
comio. 

I medici di Girifalco fanno 
risalire la - morte dell'uomo 
ad un Improvviso attacco 
epilettico ma in ogni caso i 
carabinieri di Catanzaro 
stanno già indagando e la 
magistratura ha disposto la 
autopsia. La morte di Giu
seppe Vatalano riporta In 
primo piano un ospedale già 
al centro numerose volte di 
inchieste e di indagini per 
le condizioni degli ammalati. 

Dopo gli arresti per il «la
ger» di Nocera Inferiore (la 
inchiesta della magistratura 
prese il via a seguito delle 
denunce dell'amministrazio

ne provinciale di Cosenza) 
questo ennesimo caso mette 
inoltre sotto accusa la giun
ta regionale calabrese che 
dopo l'entrata in vigore del
la legge 180 non ha ancora 
provveduto ad aprire i pre
sidi sanitari e~ dei cinque 
previsti nella provincia di 
Catanzaro ne risulta attual
mente hi funzione uno sol
tanto. 

Interrogazione al Parlamento europeo del compagno De Pasquale 

Il «problema Mazara» arriva a Strasburgo 
Cittadini ed amministratori ricevuti probabilmente oggi dal presidente Pertini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — n presidente 
della Repubblica Pertaii ri
ceverà forse stamane una de
legazione di amministratori e 
di cittadini mazzaresi che 
gli chiederanno di compiere 
un passo ufficiale nei con
fronti delle autorità libiche 
per la concessione della gra
zia ai pescatori siciliani con
dannati a dure pene per 
aver violato, secondo le au
torità del paese nord afri
cano, le acque territoriali 
durante le operazioni di pe
sca nel canale di Sicilia. 

In Libia si trovano attual
mente 23 marinai di Mazara 
del Vallo; dieci sono stati già 
condannati a due acmi di 
reclusione, gli altri 13 dono 
Vi attesa di processo, in sta
to di libertà provvisoria, 
ospitati dalle rappresentan
ze consolari italiane. 

La decisione di sollecitare 
un intervento diretto del ca
po dello stato è stata presa 
subito dopo l'annuncio della 
ccndanoa. anche lo appello. 
del comandante - Giuseppe 

Foggia il quale, se non ver-
Tà graziato, dovrà scontare 
in Libia due armi e pagare 
tre milioni di multa. 

Ieri, intanto, sono rientra 
ti e Mazara del Vallo nove 
dei dodici pescatori del Dio
cleziano I sequestrato undi- -
ci giorni fa da una canno
niera tunisina. A Sfax. porto 
della Tunisia, seno rimasti 
il comandante e due pesca
tori i quali sono incaricati 
di sbrigare le pratiche de! 
rilascio per via amministra
tiva. 

Sugli scottanti e dramma
tici problemi della pesca nel 
Mediterraneo e I rapporti con 
i paesi rivieraschi Ieri, in oc
casione della prima seduta 
del parlamento europeo a 
Strasburgo, il compagno Pan
crazio De Pasquale, deputa
to della circoscrizione insu
lare. ha rivolto un'interroga
zione orale con discussione 
alla commissione della co
munità. 

Come è noto, la competen
za a trattare in materia di 
pesca è passata a"-» CEE a 
partire . dal primo gennaio 

del T7 e dunque il rinnovo 
dei trattati tra l'Italia e la 
Tunisìa in particolare, la sti-

i pula dei nuovi accordi con 
! altri paesi, spetta adesso agli 
; organismi europei. 
j De Pasquale ricorda che il 
| 19 giugno.scorso è scaduto 

l'accordo bilaterale Italo-tu
nisino e che il suo mancato 
rinnovo crea gravi disagi e 
pericoli alla flotta da pesca 
siciliana. Nell'interrogazione. 
la prima di un deputato ita
liano a Strasburgo su questa 
delicata vicenda. De Pasqua
le formula alla commissione 
sei domande. 

1) Perché la commissione 
ncn ha avviato tempestiva
mente le trattative con il go
verno della repubblica tuni
sina al fine di concludere H 
negoziato CEE-Tunisia pri
ma della scadenza dell'accor
do bilaterale? 

2) Tale ritardo non è do
vuto alla sottovalutazione 
della commissione rispetto 
all'importanza vitale che la 
attività peschereccia siciliana 
riveste - per l'econnm'a della 

confronto con la solerzia di
mostrata nella stipula di ana
loghi accordi che interessa
no altri paesi della comu
nità? 

3) Quali sono le proposte 
che ha commissione ha pre
sentato al governo tunisino 
nei contatti avviati nel di
cembre del 1978? 

4) A che punto sta'questa 
trattativa? 

5) Prevede la commissione 
una rapida conclusione della 
trattativa per porre fine al 
più presto alla dannosa ed 
estremamente nociva inter
ruzione ' dell'attività dei pe
scherecci siciliani nelle acque 
tunisine? 

6) Nel caso in cui la com
missione non fosse ki grado 
di concludere subito l'accor
do. considera opportuno auto
rizzare il governo italiano a 
negoslare direttamente con 
la Tunisia 0. rinnovo dell'ac
cordo .bilaterale già scaduto. 
analogamente a quanto è 
stato fatto nel confronti dei-

Ferma protesta contro il colpo di mano di DC e PSDI 

I rappresentanti delle sinistre 
estromessi dall'esecutivo ESAB 

proprio candidato. Ad esso dunque la pace 
è tornata. Ma a quale prezzo? 

«In sostanza la DC lucana, e in ciò con
siste la pericolosità estrema dell'atto com
piuto — è stata la pronta reazione della 
segreteria regionale del PCI — non si fa 
alcuno scrupolo quando può, a colpi di mag
gioranza. negare la presenza nella direzione 
degli enti a forti rappresentative di interes
si e orientamenti che non sono subalterni 
al suo sistema di potere». 

«Tale vergognoso comportamento — con
tinua la nota della segreteria regionale co
munista — è la conferma che la DC lucana, 
per la difesa di gretti e ristretti interessi 
di parte e di corrente sacrifica anche i più 
elementari criteri di vita, democratica ». 

Quali gli sbocchi per questa nuova situa
zione politica che si è venuta a creare? Nel 
denunciare il gravissimo atto la segreterìa 
regionale del PCI ha chiesto che il comi
tato esecutivo si dimetta. Analoga richie
sta anche dei socialisti che per bocca del 
vicepresidente del consiglio Cascino hanno 
emesso una dura dichiarazione lasciando 
trasparire eventuali sviluppi all'interno del 
consiglio degionale. 

Non si esclude che sarà proprio in quella 
sede che la questione possa essere riesa
minata, proprio per la competenza istitu
zionale che le deriva. 

Sicilia e dell'Italia specie al i la Jugoslavia? 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - Tensione e compattezza come da lampo non si registravano nella zona industriala di Siracusa. Chi contava 
di spingere sulla difensiva la classe operaia e 11 movimen lo sindacale per far passare disegni di ?WmP«S"o a d i smobi
litazione deve rivedere i propri calcoli. Le assemblee di ieri hanno confermato la grande maturità dei lavoratori siracusani. 
Sullo sciopero di oggi c'è stato un pronunciamento favorevole, quasi plebiscitario. Quando la proposta di scendere in lotta 
con conseguente fermata degb' impianti è stata messa in votazione, una selva di mani alzate ha approvata. Lo sc'Opero 
si farà indipendentemente dalla chiusura del contratto dei" chimici. E' questa la risposta dei lavoratori della Montedison. 

della Liquichimica e delle al
tre fabbriche. Intanto il bloc
co delle esportazioni dei pro
dotti petroliferi effettuato 
nelle giornate di ieri e del
l'altro ieri è stato pressoché 
totale: nessuna nave è attrac
cata ai pontili • Montedison 
per le operazioni di carico. 

Altro fatto nuovo che con
ferma il clima di mobilitazio
ne e di lotta di questi giorni 
è la decisione della federa
zione sindacale unitaria dei 
portuali di aderire allo scio
pero attraverso il totale bloc
co del movimento merci ef
fettuato via mare. 

Alla Liquichimica sciopero 
alla rovescia: i lavoratori re
steranno in fabbrica per met
tere in marcia altri impianti. 

Già da ieri le « squadre » 
sono al lavoro insieme ai capi-
reparto: non ci saranno in
toppi tecnici oltre al Pacol 
4 riawiato dopo mesi di fer
mata nei giorni scorsi, altri 
due impianti potrebbero en
trare in funzione. Se anche 
li le fiaccole si accenderanno 
allora la decisione del Con
siglio di-fabbrica di puntare 
all'autogestione sarà qualco
sa di più di un. fatto .simbo
lico. • 

Specie ora che i rifornimen
ti di cherosene affluiscono 
con una certa regolarità. In 
questo quadro appare politi
camente sbagliato e immoti
vato il comportamento di al
cuni lavoratori iscritti al sin
dacato autonomo di bloccare 
le merci in uscita dal pontile 
Liquichimica. 

C'è invece bisogno di assi
curare la ripresa dello stabili
mento garantendo non solo la 
puntuale collocazione sui 
mercato delle paraffine — e 
quindi li rispetto dei contrat
t i — m a anche l'afflusso di 
denaro fresco da immettere 
nel circuito produttivo. 

Il Consiglio di fabbrica 
nella sua espressione sinda
cale unitaria ha per il mo
mento rifiutato la prova di 
forza che vedrebbe schierati 
lavoratori contro lavoratori 
contando di poter convince
re pacificamente gli «auto
nomi » a desistere da queste 
forme di lotta prive di sboc
chi positivi. 

Ieri sera e per tutta la 
notte c'è stata veglia dei la
voratori davanti all'ingresso 
centrale della Montedison. 
Assieme a loro un complesso 
musicale che ha eseguito 
canti popolari e della resi
stenza. 

Da stamattina tutti gli im
pianti ad eccezione ovvia
mente della Liquichimica sa
ranno fermati e per la pri
ma volta dalla zona indù-' 
striale non si sprigioneranno 
fumi e rumori. 

A sostegno della piattafor
ma sindacale c'è la presa di 
posizione — la sola fino ad 
ora — dei nostro partito che 
ha ribadito con forza in un 
comunicato emesso ieri la e-
sigenza di- una trattativa se
ria che porti alla rapida so
luzione dei problemi aperti. 

LA federazione comunista 
ha inoltre manifestato «to
tale adesione » alla decisione 
della federazione unitaria 
Cgil, CISL. e UIL di dar vita 
ad «iniziative di lotta che 
siano della durezza richiesta 
dalla intransigenza padrona
le e dalla latitanza del go
verno ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Colpo di mano della DC e del 
PSDI per la. nomina del vicepresidente del 
comitato esecutivo dell'Ente di sviluppo 
agricolo per la Basilicata. Nell'ultima se
duta gli esponenti della DC hanno discri
minato i candidati espressi dal PCI e dal 
PSI e rappresentanti di organizzazioni de
mocratiche dei coltivatori, escludendoli dalla 
rosa dei componenti dell'esecutivo. 

I consiglieri del PCI e del PSI, quelli del
la Lega delle cooperative, della Confcolti-
vatori, delle organizzazioni sindacali, abban
donavano l'aula in segno di protesta mentre 
DC e PSDI, forti della maggioranza rela
tiva, si sono eletti i « loro » organismi diri
genti dell'ESAB. 

Al PSDI — in segno di riconoscimento 
per la fedeltà dimostrata — è andata la 
vicepresidenza (l'aw. Lavista), per il resto 
DC e Coldiretti l'hanno fatta da leoni, riu
scendo a dosare correnti e personaggi: nel 
comitato esecutivo sono finiti due vicesegre
tari regionali dello scudocrociato (Giam
maria e Carbone) e il materano della Col-
diretti Mansueto. 

Sembra proprio che questo sbocco fosse 
meditato da tempo in casa de da quando 
cioè si erano aperte le ostilità per una equa 
rappresentanza tra le correnti, mentre l'or
ganizzazione fiancheggiatrice dei coltivatori 
diretti scalpitava per ottenere almeno un Arturo Giglio 
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Salvo Baie 

Per gli uffici della Regione Calabria 

Il presidente Ferrara 
riconosce la validità 

delle critiche del PCI 
Dalla redazione 

CATANZARO — Una impor
tante presa di posizione, di 
sostanziale avallo alla inizia
tiva del compagno Costanti
no Fittante che nei giorni 
scorsi, come si ricorderà, ha 
voluto verificare il rispetto 
degli orari da parte dei di
pendenti della Giunta regio
nale, è venuta ieri dal presi
dente dello stesso esecutivo 
calabrese, il democristiano 
Aldo Ferrara. 

In una circolare inviata 
agli assessori regionali, ai 
responsabili degli uffici e, in 
particolare^ al responsabile 
del settore personale, Ferra
ra interviene in maniera mol
to netta sulla questione del 
rispetto della norma da par
te dei dipendenti. 

Prima 'di dare notizia però 
della lettera di Ferrara, va 
detto che non è certo con le 
circolari che si può risolvere 
il problema del personale re 
gionale e che più sostanziali 

modifiche e riforme aspet
tano di essere varate da 
parte della giunta regionale 
calabrese. 

Si tratta di impegni assun 
ti più volte dai vari governi 
regionali e puntualmente di
sattesi a cominciare dall'in 
quadramento stesso del per
sona!» per affrontare poi le 
questioni legate al rispetto 
della competenza, della prò 
fessionalità. della funzionali
tà degli uffici regionali. 

Tutti problemi cioè che 
rendono sempre più intricato 
questo nodo e aggravano la 
stessa posizione di dipenden
ti e funzionari che, spesso. 
sono gettati allo sbaraglio 
senza sapere neanche cosa 
fare. 

Ora. in ogni caso. Ferrara 
paria del non rispetto degli 
orarj anche da parte dei re
sponsabili di settore e scrive 
che «tale scorretto compor
tamento determina situazioni 
non più sostenibili e produce 
discredito dell'Istituto regio

nale nell'opinione pubblica ». 
Dopo aver chiesto ai re 

sponsabili degli uffici di tra
smettere tutte le assenze, an 
che per eventuali trattenute 
sullo stipendio, Ferrara ag 
giunge che «dove la situa
zione dovesse continuare a 
verificarsi si prowederà a 
revocare l'orario estivo e a 
ripristinare il normale ora
rio di lavoro ». 

La secca presa di posizio 
ne del responsabile dell'ese 
cutivo — si fa notare negli 
ambienti della giunta cala
brese — potrebbe anche pre 
Iudere ad una esclusione del 
la delega al personale all' 
assessore Mascara, compa
gno di partito di Ferrara, e 
al ritorno di questa compe
tenza direttamente sotto 1* 
egida del presidente della 
Giunta. 

In attesa di novità su que
sto fronte va infine segna
lato che il Consiglio regio 
naie torna a riunirsi questa 
mattina a Reggio con all'or
dine del giorno la discussio
ne e l'approvazione del bi
lancio 1979 e del bilancio po
liennale 1979-81. 

f . V. 

Dal nostro inviato 
LORICA (CS) — Si lavora 
a pieno ritmo, sulle rive del 
lago Arvo per spianare il 
terreno dove sorgerà il nu-
eleo centrale della «Festa 
nella lotta », nei campeggi 
e negli alberghi perche tut
to sia predisposto a puntino, 
nel definire il programma 
e le iniziative. 

A Lorica, nel cuore della 
Sila, in questi giorni i gio
vani della FGCI calabrese 
sono alle prese con la pre
parazione di un importante 
appuntamento che dal primo 
al cinque agosto prossimi 
vedrà la località turistica si-
lana al centro di un vor
tice di iniziative, di lotta e 
di festa, per i giovani di tut
ta Italia. 

Cinque giorni — dicono 
i compagni — in cui voglia
mo creare una sostanziale 
unità fra i momenti di lotta 
e di impegno politico e quel
li di svago e di divertimento 
vero e proprio. Non quindi 
un programma già bello e 
definito in ogni minimo par
ticolare, perfetto ed esaurien
te, ma una sorta di cano
vaccio, con decine e decine 
di iniziative in cui però sarà 
possibile («anzi auspicabi
le », dicono i compagni) in
serire momenti e proposte 
affidate alla fantasia e alla 
creatività di chi parteciperà 
alla « Festa nella lotta ». 

Intanto già il programma si 
presenta ricco in tutti e cin
que i giorni: gite in barca, 
escursioni in montagna (Lo
rica sorge sulle rive di uno 
splendido lago, al centro di 
boschi e foreste secolari del
l'altopiano sitano) e poi spet
tacoli musicali, con gli Area, 
i Carpineta e altri; labora-

, tori di poesia con Dario Bel
lezza, Renzo Paris e Gior
gio Manacorda; teatro. 

E ancora i dibattiti poli
tici, sulle questioni giova
nili, sulla droga. 

Il tutto nel quadro di una 
fitta serie di appuntamenti 
di lotta che caratterizzano 

•le cinque giornate di Lori
ca: come un altro dei mo
menti di alto e maturo im
pegno dei giovani calabresi 
sui temi del lavoro, dello 
sviluppo produttivo della re
gione, contro gli sperperi e 
gli sprechi. 

Da questo punto di vista 
la stessa scelta della loca
lità è indicativa: a Lorica 
infatti, proprio in questi 
giorni, i giovani della coo
perativa « Emilio Sereni » 
di Pedace stanno lavorando 
per riadattare l'albergo « La 
Trota », ottenuto dopo una 
dura lotta con l'Ente di svi
luppo agricolo e la Giunta 
regionale. 

Una lotta durata oltre due 
anni dopo l'occupazione del
l'albergo, inutilizzato e com
pletamente abbandonato, un 
braccio di ferro in cui i gio
vani hanno ottenuto una 
prima, significativa vittoria. 

La piattaforma della « Fe
sta nella lotta » di Lorica 
trova nella questione dell'al
bergo « Trota » il suo pri
mo punto. 

« Si tratta infatti — dice 
Nicola Adamo, segretario re
gionale della FGCI calabre
se — di rivedere il contrat
to di affitto dell'abergo e 
riportarlo nei suoi termini 
originari, che parlavano di 
una concessione della durata 
di nove anni e non invece 
di un solo anno e per di 
più non rinnovabile >. 

A partire dalla specifica 
vertenza de «La Trota» la 
piattaforma si snoda poi su 
altri punti legati da un lato 
al recupero di strutture ab
bandonate per creare sboc
chi occupazionali e dall'altro 
ad-elevare la qualità stessa 
della lotta per l'occupazione 
e il lavoro ai giovani dopo 
il sostanziale fallimento del
la legge 283 e il riemergere, 
specie in Calabria, di tenta
zioni assistenziali. 

Da questa consapevolezza 
— aggiungono i compagni 
— partirà da Lorica l'aper
tura di specifiche vertenze 
con l'Opera Sila e la Re
gione per la concessione alle 
cooperative di giovani di va
sche per l'allevamento itti
co: per rassegnazione di due 
aziende agricole e di alcu
ni terreni demaniali. 

Le cinque giornate in que
sto senso prevedono occupa
zione di terre incolte e mal-
coltivate e una manifesta
zione conclusiva, con diri
genti nazionali del sinda--
cato e della Lega delle coo
perative, sui temi del lavoro 
e dello sviluppo produttivo 
della Calabria e del Mez
zogiorno. 

« Ai giovani che verran-
no — conclude Adamo — 
ricordiamo di portarsi die
tro canotto e racchette da 
tennis e che nel campeggio 
organizzato si pagherà sol
tanto * milla lire al giorno 
per tutti i "servizi invece 
delle 2500 degli altri cam
ping della zona ». 

Filippo Veltri 


